
CULTURA E SPETTACOLI 

Intervista con Marvin Hagler, il celebre peso medio 
protagonista con Francesco Quinn di «Indio», 
che esce domani a Roma. «Non salirò più sul ring, ora 
voglio diventare campione del mondo del cinema» 

Uppercut meravigliosi 
Visto In borghese, sembra uno qualunque A guar
dano meglio, sotto 1 elegante abito grigio si intui
scono spalle di dimensioni inquietanti Poi comin
cia è parlare, e da come agita le mani, mobilissime, 
sempre «irt guardia» davanti al viso, si capisce subi
to cfie è un pugile Marvin Hagler, un grande pugi
le, anche se oggi è qui come attore Indio è il suo 
primo film e scommettiamo che non sarà l'ultimo 

A U E R T O C R E S P T 

• ROMA Non è il primo pu 
gilè 4 tentare la via dello 
schermo Prima di lui ci pro
varono altri grandi come Ken 
Norton, Carlos Monzon I no
stri Mitri e Benvenuti per non 
parlare à\ Victor McUglen 
che fu un buon peso massimo 
prima di diventare lo straordi 
nano sergente irlandese del 
western di John Ford Ora e il 
turno, di Marvin Hagler e la 
•faccia da cinema", come si 
dice in gergo c i E w buon 
punto di partenza La recita 
zlone si può imparare il ceri 
smano 

Mister lllfler, «mal i deci 
«o? SI dà al d ira» , non 
combatterà pio? 

Mi manca la boxe mi manca 
no i pugni Quelli dati e quelli 
presi )1 mio cuore vuole anco 
ra combattere ma il mio cer 
vello dice di no Quindi spero 
di Innamorarmi del cinema 
Forse toglierà la boxe da) mio 
cuore Cinema e boxe sono si 
miti Per entrambi occorrono 
sacrifici e abnegazione Se mi 
Impegnò nel cinema come mi 
sono impegnato sul ring Ione 
polio diventare campione del 
mondo anche 11 

Carne vede, dal di fuori, Il 
Mondo del pagliaio? 

Troppa politica troppa mafia 
troppe associazioni troppi 
campioni del mondo La boxe 
non e più la stessa da quando 
I ho fasciata Anche questo in 
fondo mi «aiuta» a resistere al 
desiderio di tornare 

Ut, molti anni fa, disse che 
ftiy -Sugar» Léonard non 
era 11 pugile più forte del 
mondo, ma solo 11 più forni 
(iato La pensa sempre cosi? 
E tuj villo II ano match con 
troHeanu? 

L ho visto e penso che Hearns 
avesse vinto È stato derubato 
come sono stato derubato io 
quando ho incontrato Leo-
nard Ma a Léonard hanno re 
gallilo II m/O titolo del medi 
proprio per farlo combattere 
cohtro fteams Solo affari 
Niente sport Ma io ora guardo 
al futuro non piango pensan 
do al passato 

CI racconti II suo molo In 
•Indio» Chi i 0 sergente 
In»? 

È un uomo che mi piace Un 
militare gretto duro cattivo 
Viene chiamato per catturare 
I indio, che lui slesso ha adde 
strato anni prima Scopre i 
suoi motivi e finisce per ab 
bracciate la sua causa È un 
uomo doppio Come me lo 
sono dei Gemelli un ottimo 
segno per i pugili Fuori sono 
un gentleman un uomo d af 
fan dentro sono un mostro 

Cosa dipende a chi afferma 
che I* noie e uno «port vio
lento, che andrebbe proibì 
la? 

Che * uno sport violento Ma 
che è anche un arte E che 
grazie alla boxe ho potuto sfa 
mare I miei figli 

Cosa pensa del film mila 
boxe? DI •gocky», per esani 
pio? 

Mi piacciono i vecchi film So
prattutto // grande campipne, 
con Kirfc Douglas Bellissimo 
Rodty è falso La sera lui va a 
casa e si toglie le cicatrici da 
gli occhi le mie invece mi re
steranno addosso per sempre 

Ma lei Interpreterebbe II 
ruolo di un pugile? 

No Vorrei Imparare a recitare 
ed essere valutalo come atto
re non come ex pugile E vor 
rei interpretare ruoli diversi da 
me per Imparare sempre 
qualcosa di nuovo sugli uomi 
ni 

Non hi ani pensato di re
stare u qualche mode nei 
•onda della boxe? Magari 
come allenatore, come mae
stro? 

No non avrei la pazienza ne 
cessarla per insegnare la bo 
xe E rischierel di rovinare gli 
allievi se facessi qualche r.pre 
sa con loro E poi non e è nul 
la da insegnare Solo tenere le 
mani davanti al viso difender 
si e scattare in contropiede 
La boxe non è semplicemente 
lare a cazzotti è difesa difesa 
e ancora dilesa Tutto qui 

Non si 6 mal saputa la sua 
vera data di nascita Alcuni 
dicono II 52, altri II 54 
Adesso che non combatte 
più, ci puh dire quanti inni 
ha? 

Sono un bambino VI dico so 
lo che la mia «pelata» è una 
scelta Mi rado I capelli Non 
sono calvo Quindi non sono 
vecchio 

Che Impressione le ha fatto 
la condanna di Carlos Mon 
lon per l'omicidio della mo
glie? 

Monzon eia il mio idolo da ra 
gazzo I) più grande peso me 
dio della sua epoca Rimplan 
go mollo di non aver potuto 
combattere con lui Di quello 
che gli è successo posso solo 
dire * t s life» è la vita 

Cosa p«<u di Mike Tyson? 
Mi ricorda molto un certo Mar 
vin Hagler da giovane Com 
bina un sacco di guai ma ne 
verrà fuon alia grande È for 
tissimo 

Il tuo match più bello? 
Contro Alan Minter a Wem 
bley a Londra nel 1980 

oca 
IN 
EDICOLA 

PALERMO 
Il memoriale del braccio destro di Matiarella 
«MI dissero: non toccare la tigre. » 

LITUANIA 
Intervista al capo degli indipendentisti 
«Gorbaclov si, Eltsln no, secessione forse» 

COMUNI 
lo voto, tu voti, essi decidono.. 
lina nuova legge per la riscossa degli elettori 

RAZZISMO 
Chi ha istigato e chi ha coperto gli assassini 
di Villa Literno 

fl giovane Quinn, 
un eroe dalla parte 
dell'Amazzonia 
SU ROMA. Il film si chiama Indio ed esce a Roma de mani 
nel resto dItalia dall8 settembre Fon» fra trentanni ne 
palleremo (se ne parleremo) solo come dell esordio cine 
matograflco di Marvin Hagler In realtà ìndio è un film for 
tissimamente voluto dal produttore Filiberto Bandirli che 
dopo Caro Gorbxiov si e convinto della validità dei film 
cronaca incentrati su un -problema» di torte attualità In 
dio è un film sul! Amazzonla »Un avventura - dk* Baldini 
- ma soprattutto una denuncia perché In quelle terre si sta 
distruggendo la natura e gli uomini che in quella natura so
no sempre vissuti Voglio sottolineare che abbiamo nco 
strutto I Amazzonia nel Bomeo e in Argentina perché In 
certi luoghi dove maggiore é lo scempia non ci avrebbero 
mai lasciato girare» 

Alla regia è stalo scelto Anthony Dawson ovvero Antonio 
Marghenti esperto dell avventura a basso costo (in questo 
caso ha avuto a disposizione un buon budget 8 milioni di 
dollari ma ci tiene a dire che «non sono i soldi a fare i 
film») »Ho un pò rovesciato lo schema di Rombo - conti 
nua - qui i "'ambisti sono i cattivi mentre il personaggio 
dell indio interpretato da Francesco Quinn riscopre valori 
della propria razza della propria cultura» Quinn è seduto 
fra Margheriti e Hagler somiglia a babbo Anthony in modo 
impressionante «Col nome di mio padre è molto più facile 
bussare a Certe porte più difficile non farsi poi buttare (uo 
n ed essere bravo quanto papà con i suoi due Oscar è 
Impossibile Ma amo il cinema e lo faccio con tutto I entu 
siasmo possibile anche se non è la mia unica attività fac 
ciò anche lo stilista disegno vestiti produco bK telette 

mountain bike Insomma non sto con le mani in mano» 
DAI C 

Con la nomina di Gerard Mortier 

Allo Sperimentale di Spoleto «La Sonnambula» ha inaugurato la 43a stagione lirica 
Un'opera di ardua interpretazione che ha messo a dura prova i cantanti 

Caro Bellini, come sei difficile! 
Il Teatro lirico sperimentale «Adriano Belji» ha av
viato a Spoleto la sua stagione con un incontro 
scontro tra Rossini e Bellini Italiana in Algeri e 
Sonnambula Michelangelo Zurletti direttore arti
stico, ha messo a dura prova la bravura dei can
tanti (i più famosi «divi» rossiniani furono messi in 
crisi dal canto di Bellini) ottenendo nella Son
nambula diretta da Bruno Aprea preziosi risultati 

ERASMO VALENTE 

• I SPOLETO SI e è al Teatro 
Nuovo che riapre il stpano 
dopo .1 Festival del Due Mondi 
per la stagione del Teatro liti 
co sperimentale «Adriano Bel 
li») un giovane tenore che un 
pò arranca nel cacciar fuori 
dalla gola il meglio dele noie 
bellmiane È Emanuele Gian 
nino (Elvmo) - si dà La Son 
nambula - che più appare 
provato più mette in luce lo 
splendore (e le difficoltà) del 
la musica belliniana 

Verdi ai suoi tempi era ri 
masto scioccalo dalla melodia 
di Bellini che era - diceva -
•lunga lunga lunga» Chopin 
Ljszt e Wagner furono an 

eh essi conquistati da Bellini 
Wagner trovava in quella me 
lodia «lunga» un incoraggia 
mento ad andare avanti nell i 
dea della "melodia infinita» 

Non è preparato il tenore7 

Certo che lo è Emanuele 
Giannino sta sulla oreccl da 
dal 1987 Giorni fa ha cantato 
nei panni dt Lindoro {italiana 
in Algeri di Rossini) Possibile 
che dopo Rossini sia messo 
in difficoltà da Bellini7 Possibi 
Iissimo anzi diremmo «fata 
le Quando Bell ni entrò in 
campo dopo I Ira di Dio rossi 
mana le grandi voci del tem 
pò furono messe a terra tirate 
giù dalle loro vette proprio 

dalla •innocenza» (apparen 
te) della melodia belhmana II 
famoso Rubini e ta non meno 
famósa Giulietta Gnsi «arran 
careno» assai più di quanto 
faccia adesso il Giannino Bel 
lini capi cosi bene la musica 
di Rossini da fare poi tutto il 
contrario 

Michelangelo Zurletti - di 
rettore artistico dello Speri 
mentale - ha voluto «perfida 
mente» mettere alcuni cantan 
ti alla prova del fuoco in que 
sto incontro-scontro tra Rossi 
ni {Italiana tn Algeri) e Bellini 
(Sonnambula) 1 tempi corro
no e quel che poteva esse 
reun traguardo d una lunga 
camera diventa un avvio nel 
campo del melodramma Una 
prova difficile' Un evviva a chi 
I ha affrontata (domani sera 
nel ruolo di Elvmo canta a Pe 
rugia il tenore Giovanni Jafor 
te) con augun particolari al 
I Elvmo di Spoleto 

fi soprano Rossella Marcan 
toni (a Perugia cantera Sabina 
Macculi) che debutta in Son 
nambula si è bene aggiustata 
nello stile belliniano realiz 

zando vocalmente una correi 
ta Amina già vicina a dare una 
giustificazione anche musica 
le al virtuosismo canoro II 
•non credea mirarti» e la gran
de scena del sonnambulismo 
danno la misura del suo tem 
peramento e della qualità d u 
na bella voce Nel personag 
gio del conte Rodolfo (lav 
ventura gli piace e Amma 
sonnambulando finisce nella 
sua stanza) si è affermato -
voce calda elegante come il 
tratto scenico - Enrico Turco 
(a Perugia lo sostituirà Andra 
Sitvestrelli) Stefania Donzelli 
ha delineato con splendida 
voce la figura di Lisa mentre 
Sandra Giuliodon ha dato pa 
thos a quella della madre È 
un bel successo avere due 
gruppi di cantanti Occorre 
rebbe avere un teatro dove le 
due schiere cantino contem 
poraneamente Ma la serata 
spoletina era già di per sé 
piuttosto «difficile» Un forte 
impegno ha tenuto alto anche 
il livello dell orchestra sinfoni 
ca dell Umbria (e del Coro 
Umu Sintesi di Perugia) ac 
cortamente e intensamente te 

nuta in un bel suono mai ec 
cedente manovrato da Bruno 
Aprea Aderenti a proposito 
al clima dello spettacolo De* 
melno Colaci (Alessio) e Pao
lo Macedonio (il notaio) 

In un paesaggio bucolico 
con pochi elementi scenici 
Stafano Vìzioli ha adombrato 
- e giustamente - una Svizze 
ra non decorativa ma spazio
sa e anosa tutta da riempire 
di canto «Un astrazione - dice 
il regista scenografo7 - per 
raggiungere t sette cieli di Bel 
lini» D accordo Ma è appar 
so poi un pò strano che i set 
te eie i si siano raggiunti con 
I aiuto di biciclette cavalcan 
do le quali arrivano sia Alessio 
che il notaio Biciclette di quel 
tipo non se ne videro in Euro
pa prima del 1870 Neanche a 
dire che il Notaro avesse ruba 
to la bicicletta a un nostro ber 
sagliere Fino al 1890 queibe 
nementi soldati andarono 
sempre a piedi E allora? Ogni 
regia serba un mistero Ap
plausi tantissimi con lunghe 
esplosioni di bravo P bravissi-

E Pesaro s'inchina a nonna Berganza 
La grande interprete finalmente 
nel «tempio» della «Rossini 
Renaissance». E dall'alto della 
sua eccezionale esperienza 
dà i voti a passato e presente 

MARCO SPADA 

E l i PESARO Finalmente è 
arrivata1 Erano un pò d ann 
che i frequentatori del Rossini 
Opera Festival si chiedevano 
tra sorpresi e seccati come 
mai la Rosina la Cenerentola 
la Isabella per eccellenza in 
una parola Teresa Berganza 
non avesse ancora messo pie 
de nella patria di Rossini 
Semplice Non I avevano invi 
tata Forse non si era trovata 
I opera giusta forse il recupe 
ro del Rossini «seno» aveva 
stornato I attenzione dal suo 
nome forse era sorto qualche 
malinteso Chi lo sa Pazienza 
Meglio tardi che mai Ed ecco 
ora che Teresita più in forma 
che mai dall alto dei suoi 54 

anni dichiarati con spavalde 
ria (e portati magnificamen 
te) si appresta a regalarci an 
cora una volta quei leson che 
ha cosi ben coltivato nel! arco 
della sua trentennale e tnon 
(ale camera. Per la sua rentrée 
pesarese ci ha preparato un 
piatto forte arie dal Rinaldo e 
dall Alano di Handel e la Can 
tata Giovanna dArco di Rossi 
ni nella nuova versione orche 
strale di Salvatore Sciarnno 
Diciamo rentrée e non a caso 
Infatti la Berganza a Pesaro 
e era già stata Vent anni fa 
prima eh e le luci della ribalta 
si accendessero sul Festival 
sulla «Rossini Renaissance» 

sulle edizioni cr t che sulla 
mondan la un pò gratuita lei 
aveva fatto il suo bel concerto 
di arie rossin ane al Conserva 
tono nelt auditorium Pedrotti 
•Lo ricordo come fosse ieri 
anche per via di un p ccolo 
incidente Forse per I acustica 
del posto che non era buona 
forse I emozione presi male 
un acuto e me ne rimase il di 
spiacere per sempre» Niente 
di male quando si è carnato il 
.Barò/ere come ha fatto lei 

Come mai signora Berganza 
è arrivata a Pesaro cosi tar 
di? 

Non so che dirle Solo nell 84 
ebbi una proposta diretta 
mente da Claudio Abbado 
per il Vaggio o Reims Dovevo 
fare la parte di Corinna ma 
non era adatta per me troppo 
acuta tant è vero che poi I ha 
cantata la Gasdia che e un so
prano 

Per lei la «Rossini Renai» 
sance» è iniziata negli anni 
Sessanta 

Sì Ho preso in mano gli spar 
11 che erano da R cordi e ho 
cominciato a cantare il mio 

Rossini è venuto da sé per 
istinto L unica cosa che non 
facevo perché non si faceva 
erano le variazioni nei da ca 
pò Ma mi confortava I avallo 
di direttori come Gui Giulint 
Sanzogno Abbado Gavazze 
ni 

Qual è la sua opinione sul 
modo attuale di eseguire 
Rossini? 

Oggi si nduce spesso Rossini 
ad una palestra per esibizioni 
smi vocali Si tende a strafare 
nell aggiunta d vanazioni 
molto spesso di dubbio gusto 
e non si tiene conto che Rossi 
ni è anche melodia Certo e è 
la coloratura ma è espressiva 
deve avere un significato Altri 
menti serve solo per farci sa 
pere che quel tal cantante ha 
quella tale nota ipcracuta Poi 
le voci sp nte troppo su o trop 
pò giù perdono morbidezza e 
d ventano stridule 

Per cantare bene Rossini 
serve allora un tirocinio 
lungo? 

Lama tecnica dt base si è for 
giata propno sugli esercizi ros 
s mani La mia maestra mi 

tenne per un anno ferma sul 
duetto con Figaro nel Barbie 
re «Quando canterai bene 
questo allora saprdi cantare 
Rossini» mi disse Questa è 
stata la mia «dieta» 

Quale collega rossiniano ri 
corda con maggior piacere? 

Tanti Ho avuto la ortuna di 
fare i miei Rossini con i più 
grandi cantanti di allora Si fi 
gun ho avuto Bons Chnstoff e 
Ghiaurov come Basilio Tito 
Gobbi e Panerai come Figaro 
Luigi Alva come Un iato Arti 
sti eccezionali oltre che amici 
Lei pud capire che quando si 
è cantato con gente simile 
non si può più scendere Tal 
volta meglio nnunciare 

Elecollegbe? 
Soprattutto le grandi mozartia 
ne Elisabeth Schwarzkopf e 
M rella Freni voce stupenda 

Cosa trova differente nel 
mondo della Urica rispetto a 
vent anni fa? 

Oggi tutto e business affare Si 
corre si passa da uio spetta 
colo ali altro senza rendersi 
conto di esserci stai Si pren 

fe rautooitica 
PAOLO PETAZ» 

Efl Dopo un perìodo di indi 
«erezioni e pettegolezzi il (e 
stivai di Salisburgo ha trovato 
il successore di von Karajan 
Gerard Mortier è stato infatti 
nominato direttore artistico e 
m* mbro del comitato direttivo 
della prestigiosa istituzione, 
da sempre legata al nome mi 
tico del musicista scomparso 
da poco Non è un nome del* 
Io star system musicale Mor
der né un musicista in senso 
stretto e al più probabilmen 
te è del tutto sconosciuto Ma 
questo non significa che si sia 
trattato di una scelta di basso 
profilo Mortier inoltre non 
potrà dare subito fa propna 
impronta ali impostazione del 
Festival peWié per i prossimi 
due anni esistono già molti 
contratti e il profilo della ma 
nifestazione è in buona parte 
definito Dovrebbe avere inve
ce un peso determinante sulle 
scelte a partire dal Festival 
1992 Almeno sulla carta la 
nomina di Mortier sembra 
avere un significato chiarissi 
mo e costituisce una scelta in 
telligente e sorprendenternen 
te innovativa è una decisione 
che rivela la volontà di com-
piere una svolta netta di im 
primere al festival un nuovo 
impulso di aprirlo a dimen 
sioni che negli ultimi anni la 
manifestazione ha Ignorato 

Mortier ha 46 anni ed è re 
sponsabile del ThéStre de la 
Monnaie a Bruxelles pnma di 
assumere nella capitale belga 
I incarico che gli ha valso una 
ottima reputazione Mortier si 
era fatto apprezzare come 
collaboratore di Biebermann 
quando questi dirigeva I Ope 
ra di Parigi Qualche tempo fa 
gli è stata affidata anche la di 
rezione dei teatri di Anversa e 

di Gand e I elaborazione di un 
progetto coordinato per f Tea
tri delle Fiandre A Hip tempo 
gli era stata offerta anche la 
direzione della nuova Opera 
Basitile a Parigi ma puraven 
do collaborato ali elaborazio
ne del progetto aveva rinun
ciato perché non aveva otte* 
nulo dal governo francese le 
garanzie che aveva chiesto 

Mortier è noto per la sua at
tenzione agli aspetti teatrali 
dello spettacolo doperà le 
sue scelte di registi (non ne
cessariamente famosi) sono 
considerate intelligenti e inte
ressanti Le sue programma
zioni sono aperte * un vasto 
repertorio senza preclusióni 
verso U Novecento e la musica 
contemporanea. Insomma, 
I immagine che di Mortier 
danno coloro che hanno po
tuto seguire le stagioni da lui 
curate a Bruxelles è quella di 
organizzatore musicale dagli 
orientamenti opposti alte lì* 
nee che il festival ha seguito 
negli ultimi decenni e la sua 
nomina ha quasi il sapore di 
una opportuna autocritica e di 
un capovolgimento di rotta 
Forse nei prossimi anni non 
sarà più il caso di gridare al 
miracolo se sì vedrà a Sali 
sburgo una regia interessante 
o se si potranno ascoltare mu
siche del nostro secolo inol
tre I aver affidato la guida del 
festival ad un organizzatore 
musicale e non a un divo del 
la bacchetta potrebbe assieu 
rare alla manifestazione una 
presenza davvero ampia di 
tutti I maggiori direttori anche 
di personalità che fino ad oggi 
sembrava inconcepibile pen 
sare di incontrare a «Salisbur 
go ad esempio Pierre Boulez, 
per fare soltanto un nome 

Ruggero Raimondi e Teresa Berganza in «Don Giovanni» di Losey 

de un aereo dopo 1 altro E i ri 
sultati si sentono I cantanti 
non sono più uniti come una 
volta Certo non si pud gene 
ralizzare ma I andazzo è que 
sto Nella Carmen che ho fatto 
a Bercy adesso sentivo quasi 
la responsabilità morale di te 
nere su io spettacolo La gente 
non si accorge di queste cose 
perché è frastornata dal lucci 
chio della pubblicità che si fa 
attorno agli avvenimenti E poi 
ci sono le case discografiche 
che dettano legge 

Lei non si è mai fatta tenta 
re? 

Mai mai A volte penso di es 
sere stata fortunata a non do 
ver vedere il lato oscuro che è 
dietro la nostra professione 
La corruzione e è sta vicino a 
noi e spesso è al mentala pro
prio dai cantanti o dai diretto
ri Oggi la vedo la riconosco 
forse perché ho più anni e più 
esperienza 

Ma 11 cinema 1 ha sedotta al 
meno una volta 

SI ho fatto Zerlina nel Don 
Giovanni di Ijosey ho accetta 

to si può dire solo per canta 
re quel duetto magnifico con 
Don Giovanni il più sensuale 
dt tutta la stona della musica. 
Solo che quando ci dicevamo 
«Andiam mio bene andìam» 
eravamo giù nel casinetto No 
erron come questi non si per 
donano L ho detto e lo ripeto 
è stata un espenenza negativa 

Cosa fa quando non canta? 
Canto sempre e non solo con 
certi come si crede in Italia 
Ma ho la mia vita privata e 
non é s ato facile costruirla. 
Ho avuto un pnmo matrimo
nio e un divorzio <.he mi ha 
fatto soffrire Ora sono dì nuo
vo innamorata ho tre figli ma 
gmfici e una nipotma che mì 
fa diventare matta lo sono un 
pò chioccia e voglio sempre 
la mia famiglia con me 

Qualche rimpianto? 
No nessuno Tutto è andato 
come doveva andare 

Fatalista? 
Assolutamente 

La risentiremo a Pesaro? 
Che facciano delle proposte 
Poi dirò si o no 

l 'Uni tà 
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